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L'amministrazione diventa creditrice della GE.FI.RE 

Per un illecito edilizio indennizzato 
di mezzo miliardo il Comune di Abetone 
La vicenda risale ad un anno fa quando venne inflitta alla società una multa di un miliardo e 200 mi­
lioni a titolo di risarcimento - Era stato costruito un edificio fuori da ogni norma urbanistica 
ABETONE — Il 29 luglio 
prossimo, il Comune di Abs-
tone potrà registrare fra le 
voci « entrate » del suo bi­
lancio la non indifferente 
cifra di 497 milioni (sottoli­
neiamo la parola non « in­
differente » perché Abetone 
è una località che non su­
pera i 1.000 abitanti). Questi 
soldi — è Inutile dirlo — non 
sono gli arretrati della tan­
to avara Cassa Depositi e 
Prestiti, che elargisce finan­
ziamenti agli enti locali con 
il contagocce, bensì 11 frutto 
di un atto di giustizia che 
premia la difesa dell'ammini­
strazioni comunale di Abe­
tone contro l'abusivismo. 

Il presidente del tribunale 
di Pistoia, dottor Di Grego­
rio, ha infatti deciso di am­
mettere fra l creditori chi-
rografari della fallita ditta 
GE.FI.RE. anche il Comune 
di Abetone, il quale aveva 
multato la GE.FI.RE. per 
un grosso abuso edilizio. Co­
me si ricorderà, il compa­
gno Gino Filippini, sindaco 
di Abetone, nell'agìosto scor­
so notificò alla società edili­
zia GE.FI.RE. una multa di 
un miliardo e 200 milioni 
per una costruzione abusiva 
nel territorio abetonese. Il 
fatto suscitò scalpore sia per 
l'entità della cifra che per 
il coraggioso e tempestivo 
atto dell'amministrazione co­
munale di Abetone a tutela 
del paesaggio e dell'ambiente. 

La vicenda ebbe inizio nel 
settembre del 1974, quando 
venne presentato presso lo 
ufficio tecnico del comune 
il progetto per un « residen­
ce » che. all'atto pratico del­
la costruzione, si rivelò su­
bito come del tutto Irregola­

re rìspstto al piano regola­
tore generale. Quasi 1 due 
terzi della costruzione, in­
fatti, sconfinano dai limiti 
prescritti. Il sindaco della 
vecchia amministrazione co­
munale invitò la società a 
sospendere 1 lavori, appro­
vando il progetto salvo nul­
la osta della Sovrintenden-
za alle Belle Arti. • 

Nel luglio del '75, dopo lo 
insediamento della nuova 
maggioranza di sinistra al­
la guida del Comune, il sin­
daco Filippini intimò nuova­
mente la sospensione, de­
nunciando le irregolarità alla 
Pretura di Pistoia e alla 
Commissione regionale tec­
nico-amministrativa. La GÈ. 
FI.RE. continuò di nascosto 
a costruire e a stipulare con­
tratti di vendita, compresi 
i 39 appartamenti abusivi. 

Secondo l'articolo 13 della 
legge 765, compete al sin­
daco la possibilità di ordi­
nare la demolizione della 
parte di un fabbricato co­
struito in eccedenza agli in­
dici del plano regolatore o 
applicare una sanzione pe­
cuniaria pari al valore del­
le opere abusive. L'Ufficio 
tecnico erariale di Pistoia 
valutò l'ammontare dei 39 
appartamenti in un miliar­
do e 200 milioni. 

Dato che la GE.FI.RE. è 
fallita, il Comune di Abeto­
ne entrerà a far parte fra 
i creditori del concordato e 
riceverà una somma pari al 
40 per cento della multa, 
cioè 497 milioni. 

Una bella somma che ri­
sarcisce in parte il grave 
danno arrecato dalla GÈ. 
FI.RE. al territorio di Abe­
tone. 

' . < « ; / J 

! 1 * ® ^ W 

Il residence interamente abusivo costruito all'Abetone 

Le fiamme hanno annerito le porte di alcune cabine 

Tre molotov a Grosseto contro 
stabilimento balneare della PS 

I danni avrebbero potuto essere molto più gravi — Ru­
dimentali gli ordigni incendiari di cui uno inesploso 

GROSSETO — Tre ordigni 
esplosivi sono stati scagliati, 
da ignoti terroristi, la notte 
scorsa contro lo stabilimento 
balneare della pubblica sicu­
rezza a Marina di Grosseto. 
Le fiamme, che sono state 
immediatamente domate con 
la sabbia da un agente di 
servizio subito accorso, han­
no leggermente annerito quat­
tro porte di ingresso di al­
trettante cabine. 

L'attentato è stato compiu­
to verso le 1.30. Le indagini 
intraprese dalle autorità in­
quirenti hanno accertato che 
gli ordigni incendiari sono tre 
Iwltiglie molotov preparate 
in modo molto rudimentale 
una delle quali rimasta ine­
splosa. Sembra proprio che 
nel carattere rudimentale de­
gli ordigni debbono essere ri­
trovate le ragioni della scar­
sità dei danni, che potevano 
essere ben più gravi, poiché 
nel luogo dove è stato com­
piuto il gesto sono collegati 
molti stabilimenti balneari. 

Lo stabilimeneto della Pub­
blica sicurezza, oggetto di 
questo grave atto sulla cui 
matrice non dovrebbero sus­
sistere dubbi, comprende 44 
cabine, si trova tra lo sta­
bilimento dell'Aeronautica e 
quello delle Poste e telegrafi. 
Il gesto compiuto la notte 
scorsa, per l'obiettivo cui è 
stato destinato è di notevole 
gravità in quanto si caratte­
rizza come una chiara pro-
\ocazione verso le forze pre­
poste all'ordine democratico 
e alla tutela della collettività. 

L'attentato della notte scor­
sa segue quello compiuto il 
31 marzo scorso contro la se­
de provinciale della DC e al­
la sezione Scopetani del no­
stro partito. Questi attentati 
furono rivendicati con un de­
lirante messaggio dalla colon­
na di combattimento e Adolfo 
Hitler ». 

Dinanzi a questo nuovo at­
to. che cerca di inserire 
Grosseto nella strategia della 
tensione, immediata e ferma 
è stata la risposte delle for­
ze democratiche. Telegrammi 
attestanti Solidarietà con le 
forze di Pubblica sicurezza. 
sono stati inviati alla Prefet­
tura e alla questura da parte 
di forze politiche e sociali 
che ribadiscono il loro im­
pegno a tutela del normale 
svolgimento deila vita sociale 
e la loro disponibilità ad ope 
rare in accordo con le forze 
dell'ordine per prevenire e re­
primere la criminalità politi­
ca e comune. 

p.I. 

CONVEGNO SULL'ALABASTRO A VOLTERRA 
Come precedentemente pubblicato, il consorzio per la ricerca, resca­

vazione e la commercializzazione dell'alabastro, terra sabato alle 15 a 
palazzo dei Priori di Volterra, un convegno pubblico per dibattere i 
problemi inerenti l'artigianato dell'alabastro. 

Al convegno il sindaco Giustarini porterà II saluto dell'amministra­
zione comunale, mentre il presidente del consorzio Ferruccio Bruci terrà 
la relazione introduttiva. Concluderà il dibattito l'assessore all'attiviti 
produttive della Regione Toscana Leone. 

CASCINA MOBILE PISANO 
Il comitato di dilesa dell'economia del mobile pisano, costituito nel 

corso del recente convegno tenuto a Cascina si riunirà nella mattinata di 
sabato presso il Comune di Caseìna. Parteciperanno alia riunione gli 
11 sindaci dei comuni del comprensorio del mobile pisano, i rappre­
sentanti delle associazioni artigiane, dei sindacati, della Confapì, del­
l'Unione industriali pisana, della Camera di commercio di Pisa e degli 
Enti mostra del mobile di Cascina e di Ponsacco. 

All'ordine del giorno c'è la costituzione degti organi esecutivi del 
comitato e l'esame dei problemi relativi alle iniziative da prendere 
per favorire la introduzione del mobile pisano sul mercato nazionale 
ed estero e per venire incontro con misure di credito agevolato alle 
aziende che attualmente i', trovano in particolare difficoltà. 

SEMINARIO FOCI A EMPOLI 
Il comitato di zona della FGCl di Empoli organizza per oggi e do­

mani un seminario presso la villa dell'Olingrosso nel comune dì Mon-
telupo, un seminario sulla linea politico del partito e sui compiti della 
federazione giovanile comunista. Terranno le relazioni i compagni Sil­
vano Calugi, segretario comunale del PCI di Empoli, sulla linea poli­
tica del partito. Damasco Morelli della segreteria della FGCl, su occu­
pazione. rapporto con il s'ndacato e l'ente locale; Gianni Pini della 
federazione fiorentina delta FGCl su t riforma della scuola e sperimen­
tazione* ed infine Piero Pucci su «organizzazione del movimento degli 
studenti*. 

Concluderà i lavori del seminario, sabato alle 17.30. Il compagno 
Domenici, segretario della federazione fiorentina della FGCt. 

Organizzati dalla Provincia 

AU'ex-ARCO di Pistoia 
corsi professionali 

per centoventi dipendenti 
Dovranno servire a riqualificare il personale non 
ancora riassunto - Il costo ammonterà a 5 milioni 

PISTOIA — Stanno funzionando a pieno ritmo i quattro 
corsi professionali organizzati dall'amministrazione provin­
ciale di Pistoia per i lavoratori della ex-Arco. 

I corsi, che verranno a costare cinque milioni, si inseri­
scono in una situazione occupazionale particolarmente diffi­
cile che vede circa 120 dipendenti alla ricerca di una loro 
collocazione all'interno di un processo produttivo che, nono­
stante non sia stato ancora concesso il mutuo govvernativo 
al titolare (previsto dal piano di riconversione industriale 
nazionale) vede di nuovo in funzione, con 45 dipendenti, l'ex 
azienda Arco. I corsi di qualificazione permettono ai 120 
lavoratori non ancora riassunti, di perfezionarsi nella lavora­
zione delle pelli (che sarà il settore produttivo della nuova 
Arco) realizzando cosi, concretamente la riconversione della 
azienda partendo proprio dal personale. Hanno però anche un 
altro grosso significato politico e di lotta. 

II primo elemento è l'impegno dei lavoratori per essere 
all'altezza di una riconversione produttiva indispensabile 
per la ripresa del lavoro: l'altro elemento è la presenza di 
tutti i lavoratori all'interno della loro azienda. 

Infine, la presenza dei lavoratori ai corsi di perfeziona­
mento, testimonia, di fronte agli organismi governativi, la 
necessità di un sollecito intervento per far decollare definiti­
vamente una azienda che offre ampie garazie di produttività 
e di mercato e per cui manca solamente il finanziamento pro­
messo per poter attuare anche la riassunzione di tutti i 160 
dipendenti. La decisione di partecipare ai corsi è un sacri­
ficio che i lavoratori si sono accollati perché tuttora non 
percepiscono stipendio. 

I lavoratori sono in attesa della approvazione della cassa 
integrazione straordinaria dal 5 dicembre del *76 ma sopra­
tutto attendono il mantenimento di quegli impegni governa­
tivi conquistati con una lunga lotta che ha visto schierarsi 
al loro fianco tutte le organizzazioni sociali democratiche pro­
vinciali. 

La garanzia offerta attualmente da questo nuovo sacrificio 
dei lavoratori è la possibilità di inserirsi, a turno rotatorio, 
nell'organico già operante all'interno dell'azienda. 

Migliaia di tende « fuorilegge » su una striscia di terra a ridosso del mare 

Ad Orbetello dilaga il campeggio abusivo 
Il comune sta cercando di arginare il fenomeno istituendo nuove attrezzature in colla­
borazione con la Regione - Multati i gestori - Conferenza-stampa degli amministratori 

• ATTIVO DEL PCI SULLA 
INTESA A LIVORNO — Oggi 
alle 1W0 al circolo ARCI-La 
Rosa di Livorno, si svolgerà 
un attivo provinciale del par­
tito su «L'iniziativa del PCI 
per l'attuazione dell'intesa 
programmatica ». Parteciperà 
il compagno Alessio Pasqul-
ni, segretario regionale del 

ORBETELLO — Tutte le e-
nergie dell'amministrazione 
comunale saranno messe in 
atto per arginare, in collabo­
razione con le forze di pub­
blica sicurezza e l'intendenza 
di finanza il grave fenomeno 
del campeggio abusivo. 

Questo è i impegno che con 
forza è stato ribadito merco­
ledì sera dai sindaco compa­
gno Vongner. dalla giunta 
municipale e dal comandan­
te dei vigili urbani nel corso 
di una conferenza stampa in­
detta per portare a conoscen­
za delia opinione pubblica e 
dell'automa le dimensioni di 
questo problema, che si ma-
niiesta tra maggio settembre, 
e che determina forti preoccu­
pazioni igienico-sanitarie, di 
tutela ambientale e per la 
stessa sicurezza pubblica. 

Una situazione, quella at­
tualmente presente nei tren­
ta chilometri di costa del co­
mune di Orbetello molto deli­
cata e per alcuni versi «esplo­
siva». Alla data odierna, sulla 
base di accertamenti compiu­
ti dal personale de) comune, 
nel territorio della Qlannella, 
erte si 6noda alle spalle della 
strada provinciale, si regi­
strano oltre 400 campeggiatori 
abusivi, mille all'lncirca in 
tutto il territorio. 

, Per frenare lo sviluppo sel­
vaggio che si manifesterà pre­
vedibilmente nel prossimo 
mese e mezzo, sono già state 
elevate, per Infrazione alla 
legge regionale 328, ben 8 con­
travvenzioni ad altrettanti ge­

stori e 140 diffide ad altrettan­
ti campeggiatori. 

Ma quali sono le ragioni e i 
motivi di questa situazione? 
Innanzitutto, ha detto il com­
pagno Vongher. un fatto è da­
to dalla particolare colloca­
zione geografica e morfologi­
ca del territorio che si pre­
senta particolarmente rispon­
dente alle necessità del cam­
ping e particolarmente di 
quello destinato a fini balnea­
ri. 

Un elemento che ha portato 
la domanda turistfea ad esse­
re notevolmente superiore al­
la presenza di strutture turi-
stico-ricettlve adeguate a so­
stenere la pressione. Sin da­
gli anni '60 sorgono nel terri­
torio 13 campeggi che vanno 
ad occupare una delle zone 
p:ù interessanti cioè la fascia 
pinetata che scorre accanto 
all'Aurelia tra l'Osa e l'Alben-
ga. 

L'alto numero di strutture, 
fino a pochi anni fa rappre­
sentanti il 20 per cento del to­
tale regionale si sono comun­
que dimostrate insufficienti 
ad accogliere la massa di 
campeggiatori 

n risultato prodotto da que­
sta situazione è stato da una 
parte il manifestarsi di una 
gestione atipica dei campeg­
gi autorizzati che nei giorni di 
punta si «gonfiano» ospitando 
anche il doppio delle presen­
ze concesse dalla licenza rila­
sciata; dall'altra il dilagare 
del fenomeno del campeggio 
abusiva 

Un fenomeno che si presen­
ta in duplice forma: la pnma 
è rappresentata da coloro che 
non volendo o non potendo es­
sere ospitati nei regolari im­
pianti ricettivi si riversano o-
vunque trovino spazi d'ombra 
vicino al mare; l'altra di co­
loro che vengono ospitati 
presso aree non autorizzate 
(per lo più poderi dell'Ente 
Maremma, del Tombolo, di 
Giannella) dove a prezzi u-
guali a quelli dei campeggi 
regolari, trovano condizioni 
pegg.ori per l'assoluta Insuffi­
cienza dei servizi igienici e la 
totale mancanza di ogni con­
trollo che li garantisca da 
rischi connessi all'igiene della 
sicurezza personale. In cifre 
concrete basti dire che dinan­
zi ad una ricettività di 6 mila 
unità fra tutti i campeggi au­
torizzati e di circa 4 mila fra 
alberghi, pensioni ed affitta­
camere. tra metà luglio e me­
tà agosto circolano circa 40 
mila persone in maggioranza 
praticanti il camping e il ca­
ravanning. 

Un atto teso ad alleggerire 
questa pressione è stato quel­
lo di istituire con il contribu­
to della regione un campeggio 
comunale per 900 persone in 
uno dei punti della costa di 
maggior «frizione» predispo­
nendo nel contempo la realiz­
zazione di un secondo cam­
peggio già In costruzione che 
sarà gestito dalle 4 associazio­
ni del tempo libero. 

l p . X. 

E' morto l'assessore 
Guido Conti 

E* morto mercoledì notte 
all'ospedale di Pisa, il com­
pagno Guido Centi di 52 an­
ni assessore al personale e 
aile finanze dell'amministra­
zione provinciale di Gros­
seto. 

Il compagno Conti, mili­
tante socialista fu uno dei 
fondatori della UH grosse­
tana e in tale veste ricopri 
incarichi di notevole rilievo 
quali segretario provinciale 
dei minatori ncnché mem­
bro del comitato centrale del­
la confederazione. Dopo 23 
anni di milizia sindacale, nel 
1970 optò per la vita politi­
ca amm.mstrativa ricopren­
do fino al "75 l'incarico di as­
sessore provinciale alla assi­
stenza. 

Dal *75 era stato chiamato 
a ricoprire l'incarico di as­
sessore alle Finanze al Per­
sonale. In questo momen­
to di lutto, giungano alla fe­
derazione del PSI, alla Uil 
ai familiari tutti le sentite 
condoglianze dei ' comunisti 
grossetani e della redazione 
drtl'UnUà. 

Pareri molto discordi degli studiosi sull'impianto di turbogas 

Ancora tutto da decidere 
per la centrale di Fauglia 
L'ingegnere della Regione afferma che non può provocare inquinamento idrico, né ter­
mico, né acustico - Il dott. Tortelli, dell'istituto di chimica solleva invece perplessità 

PISA — Si farà oppure no la 
centrale turbo-gas dì Acciaio­
lo nel comune di Fauglia? 
Per ora è solo un'ipotesi, ma 
tra la popolazione c'è allar­
me e preoccupazione perché 
si temono inquinamenti. 

L'amministrazione comu­
nale ha fatto interrompere i 
lavori di costruzione dell'im­
pianto di trasformazione che 
nei progetti dell'ENEL do­
vrebbe sorgere accanto ' a 
quello di produzione (la vera 
e propria centrale turbo-gas). 
Il CIPE quando varò il piano 
per una nuova centrale con­
cesse due mesi di tempo al­
la Regione Toscana per deci­
derne la localizzazione. Sono 
ormai passati otto mesi e tut­
to è bloccato. «La Regione — 
ha detto l'ingegner Athos Sco­
roni — non può non tener 
conto della opposizione dei 
cittadini». 

La tensione tra la gente del 
posto è notevolmente aumen­
tata dopo che un gruppo di 
fisici della facoltà universi­
taria di Pisa ha messo a pun­
to uno studio che — secondo 
loro — dimostrerebbe la peri­
colosità di una centrale tur­
bo-gas nella zona di Fauglia. 
«Confrontiamo i nostri studi. 
quelli dell'ENEL ed i vostri 
per tentare di fare un po' di 
chiarezza»: è stata questa la 
risposta die è venuta dalla 
Regione Toscana alle indagi­
ni dei fisici pisani. 

E così è stato. Ad ospitare 
l'incontro ci ha pensato il di­
rettore dell'istituto di Fisica 
di Pisa, il professor Rosati. 
che mercoledì pomeriggio ha 
messo a disposizione dei rap­
presentanti della Regione, 
dell'ENEL. dei fisici pisani e 
del «Comitato contro la Cen­
trale» un'aula del proprio isti­
tuto. Purtroppo più che di un 
confronto si è trattato di uno 
scontro: continue interruzioni 
del pubblico (non è mancato 
qualche insulto) hanno impe­
dito all'ingegner Saccenti del­
l'ENEL di terminare il pro­
prio intervento, che pure sa­
rebbe stato interessantissimo 
ascoltare. . 

Migliore sorte è toccata al 
rappresentante della Regione. 
Athos Scorolli. che pure in un 
clima teso è riuscito ad espor­
re la propria opinione con pa­
catezza. L'ingegner Scorolli 
che ha tenuto la relazione in­
troduttiva. ha esposto le li­
nee di intervento della Regio­
ne Toscana, verso tutto il 
settore dell'energia (dallo 
sfruttamento della lignite nel 
Valdarno Superiore ai pro­
blemi della zona di Larderel-
lo ai soffioni boraciferi). 

Per quanto riguarda l'ipo­
tesi di costruzione di un im­
pianto turbo-gas da 180 mega­
watt, l'ingegner Scorolli ha 
detto che le centrali turbo-
gas si stanno rivelando co 
me uno dei sistemi più idonei 
per la produzione di energia 
elettrica per razionalità del 
sistema e per economicità di 
costi. Non esiste inquinamen­
to idrico né termico — ha poi 
aggiunto — e. per quanto con­
cerne l'atmosfera, bisogna te­
ner presente che le turbine 
sfruttano gasolio o metano: 
componenti a basso contenu­
to di zolfo». 

Di parere completamente 
opposto è stata la relazione 
compiuta dal dottor Tonelli. 
dell'istituto di fisica di Pisa. 
«L'ENEL — ha detto Tonelli 
— ha fatto dei calcoli estre­
mamente grossolani e superfi­
ciali che non tengono conto 
della zona dove dovrà sorge­
re la centrale. Un mutamen­
to delle normali condizioni at 
mosferiche — secondo Tonelli 
— potrebbe provocare al suo­
lo un alto livello di inquina­
mento da anidride solforosa. 
Secondo il dottor Tonelli c'è 
la necessità di uno studio più 
approfondito visto che la con­
centrazione di anidride solfo­
rosa che si verificherebbe a 
Fauglia sarebbe uguale a 
quella esistente in una città 
di centinaia di migliaia di a-
bitanti. 

Sull'inquinamento da ru­
more il dottor Toneili ha ri­
ferito di una telefonata rice­
vuta dal professor Stoppini, 
secondo la oualc la turbagas 
sarebbe un rumore pari a ot­
to dieci Jet. «Perché una cen 
trale turbo eas — ha detto To­
nelli — non può essere accop­
piata ad una normale centra­
le a turbina?». In questo mo­
do i fumi verrebbero utiliz­
zati per produrre nuova ener­
gia. A questa domanda l'in 
gegner Saccenti. dell'ENEL. 
non ha potuto rispondere du­
rante il dibattito. Ci abbiamo 
parlato a riunione conclusa. 
«La centrale turbogas — di­
ce Saccenti — verrebbe mes­
sa in funzione solo alcune ore 
al giorno nei momenti di 
maggiore necessità di ener­
gia». 

«L'accoppiamento — prose­
gue — non è possibile perché 
le centrali a turbina richiedo 
no un flusso continuo di pro­
pellente (»n questo caso i fu­
mi della turbogas). Per 
quanto riguarda l'inquinamen­
to — ha aggiunto — i nostri 

studi si «ono bar-»': sul'a ino 
tesi delle peggiori condizio­
ni atmosferiche». 

Andrea Uueri 

Un documento dei lavoratori 

Livorno: il Cdf sollecita 
un incontro per i cantieri 

LIVORNO — Mentre la Fincantierl tace, il 
consiglio di fabbrica del cantiere Orlando 
e la FLM sono tornati a sollecitare un in­
contro con 1 dirigenti della finanziaria IRI 
da cui dipende l'affidamento delle commes­
se. Incontro che, mentre pare difficile da 
ottenere per gli organismi rappresentativi 
del lavoratori, si è dimostrato facilissimo 
par questo o quel deputato democristiano. 
impegnati con « forme personalistiche che 
finiscono per rendere più difficile ogni so­
luzione », come alferma In una nota il Con­
siglio di fabbrica « e con posizioni pater­
nalistiche di gretta propaganda individua­
le » che occorre superare. 

La situazione è piuttosto seria e i ritar­
di e i contrasti insorti tra Finmare e Fin-
cantieri sul costo dei traghetti e sulla de­
stinazione delle commesse non aiutano ad 
affrontare problemi che, giustamente, non 
si intende affrontare da un'angusta ottica 
locnìistica, ma cogliendo i nodi essenziali 
d: una politica marinara e cantieristica, ca­
pace di aumentare la competitività e la 
produttività del paese. 

Preoccupatone che la nota del CdF del­
l'Orlando mette In evidenza quando presen­
ta la reale situazione: «Abbiamo una sola 
nave in lavorazione che ha raggiunto uno 
stato di avanzamento dei lavori di circa il 

50rf. stando in questa situazione è facil­
mente intuibile la preoccupazione che regna 
In tutte le maestranze ed è anche in que­
sti occasione che non possiamo che ribadire 
un'urgente necessità di superare ogni re­
moia che ancora ostacola la definizione di 
un nuovo ordine di lavoro». 

« Altro aspetto — prosegue la nota — da 
noi inesso in evidenza, è quello riferito ai 
problemi occupazionali, i quali non sono 
solo quelli dei lavoratori occupati nel set­
tore cantieristico, ma sono anche quelli col­
legati ad un ampio campo di lavoro di in­
dotto, che determina una occupazione due 
volte superiore ». 

In questo quadro complessivo del problemi, 
prcsegue la nota del CdF «si collocano ine­
vitabilmente gli ammodernamenti degli im­
pianti. Per quanto riguarda il cantiere, se 
dfive continuare a sviluppare una attività 
nel campo delle piccole e medie costruzioni. 
c'è bisogno di un processo di ammoderna­
mento complessivo. Non possiamo continua­
re a sistemare una parte della fabbrica e 
passare a sistemarne un'altra, quando la 
prima è già vecchia. Quello che oggi è ne­
cessario è perciò un programma globale che 
va dall'ammodernamento degli scali, dalla 
saldena coperata alle officine di allesti­
mento. 

Mercoledì notte nel centro della città 

Scontri tra estremisti 
e paracadutisti a Pisa 

Sono intervenuti agenti di polizia e carabinieri - Un 
agente ha anche sparato una raffica di mitra in aria 

PISA — Mercoledì notte il 
centro di Pisa è stato tea­
tro di tafferugli tra gruppi 
di estremisti di sinistra e di 
paracadutisti della caserma 
Gamerra. Polizia e carabinie­
ri seno intervenuti.,per se­
dare gli scontri. Nel corso 
della operazione un agente 
ha sparato una raffica di 
mitra in aria. 

L'accaduto di mercoledì 
notte sembra sia la conse­
guenza di una rissa, avve­
nuta il giorno precedente, 
tra alcuni elementi della si­
nistra extra parlamentare ed 
un gruppo di paracaduti­
sti nel corso della quale un 
para ha avuto la peggio. 

Questa la cronaca dei fat­
ti di mercoledì sera: verso 
le 22 un gruppo di paraca­
dutisti è uscito compatto 
dalla caserma Gamerra con 
l'evidente intento di compie­
re una spedizione punitiva 
in piazza Garibaldi, consue­
to ritrovo di militanti di Lot­
ta Ccntinua. Le prime sca­
ramucce sono avvenute in 
piazza dei Cavalieri, via U-
lisse Dini e piazza delle Vet­
tovaglie che si trovano lun­
go il percorso che da Porta 
a Lucca porta alla piazza 
Garibaldi. 

In quest'ultima piazza si 
sono affrontate circa un cen­
tinaio dì persone tra milita­
ri e civili. Consistenti for­
ze di polizia e di carabinieri 
seno affluite nella zena. 
Quando un secondo gruppo 
composto da numerosi para 
ha tentato di gettarsi anch' 
esso nella mischia, un agen­
te, ha esploso una raffica di 
mitra in aria. Nel fuggi fug­
gi generale che ne è seguito, 
gli ufficiali dei paracaduti­
sti ed i carabinieri sono riu­
sciti a far rientrare i milita­
ri nella caserma. 
Polizia e carabinieri hanno 
presidiato il centro cittadi­
no f.oo a tarda notte. Nes­
sun ferito si è fatto medica­
re al pronto soccorso. Ma al 
di là dei feriti rimangono 
alcuni interrogativi che ri­
chiedono una risposta. 

Per quale motivo, visto 
che già nei giorni preceden­
ti si erano verif.cati inciden­
ti, non si è svolta un'opera 
preventiva sia verso i civi­
li che i militari per evitare 
un prevedibile tafferuglio? 
Ed ancora: per quale moti­
vo il comando dei paracadu­
tisti che certo non ignorava i 
fatti accaduti il giorno pre­
cedente, ha lasciato uscire 
uo gruppo compatto di mi-
I.tari che nco avevano evi­
dentemente Intenzioni paci­
fiche? Il fatto è tanto più 
grave in quanto è ormai no­
to che ci sono elementi sia 
tra i militari della caserma 
Gamerra che tra certe fran­
ge degli estremisti che da 
tempo vanno alla ricerca 
dello scontro fisico. Le auto­
rità nco possono nemmeno 
Ignorare che i fascisti ten­
gono contatti ccn alcuni in­
dividui della caserma dei 
paracadutisti. 

Mercoledì notte, dopo gli 
incidenti di Piazza Garibal­
di, seno stati visti gruppi 
di fascisti che stazionavano 
davanti alla caserma Gamer­
ra e. nei giorni precedenti, 
un fantomatico « Centro 
Studi per le forze armate, 
settore paracadutisti » aveva 
distribuito ai militari un vo­
lantino in cui sì avversavano 
i processi di democratizzazio­
ne all'interno delle forze ar­
mate. 

• . 1 . 

Indagine della ERTAG 
sulla cartiera Lima 

PISTOIA — Il consiglio di amministrazione dell'ERTAG ha 
assunto l'incarico di condurre con propri esperti una indagane 
conoscitiva sulle possibilità di riattivazione della cartiera 
Lima di Piteglio con l'obiettivo di una sua ristrutturazione: 
la ricerca dei spazi di mercato degli aspetti organizzativi e 
finanziari. 

Lo studio partendo dalle condizioni socio economiche 
della zona sarà rivolto alla ricerca di valide prospettive che 
possano essere individuate per mantenere gli attuali livel.l 
occupazionali. 

Tutto questo viene portato avanti a seguito di un incontro 
promosso dai dipartimenti attività produttivev e lavoro della 
regione assieme all'Ertag. alle organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL, consiglio di fabbrica della cartiera e la comunità 
montana. 

Gli organi della regione sono intervenuti nella vertenza 
in atto a difesa del posto di lavoro dei 250 dipendenti della 
Moncim-Lima dichiarata fallita per errate scelte di politica 
£)zÌ£ntffliC 
NELLA FOTO: la cartiera Lima di Piteglio 
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LEGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI GARA 
3 ...ìJc noto che la Regione Toscana indirà una licitatone pr.vaia 

C3-i I mifado dell'art. 1 left. a) della legge 2-2-1973 n. 14 per 
l'affidamento dei lavori di formazione di cartografia tecn'ce alla scala 
1:5000. mediante il metodo aerofotogrammatrice. del territorio com­
preso nei comuni di Carenine, Castelnuovo di Garlagmna e Fascion-
dora (2 . lotto) per ettari 12.100 per un Importo a base d'appalto 
d. L. 35.174.700. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate nel termine 
dì 10 giorni dalla data della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione del presente avviso di gara. Inoltrando domanda in 
carta legale al Dipartimento Assetto del Territorio, V,« della Pianola 
n. 43, Firenze. 

Firenze. Il • luglio H 7 7 
IL PRESIDENTI 

file:///ocazione

